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1. PREMESSE DI ORDINE GENERALE: IL DECRETO MINISTERIALE ED IL BANDO DI GARA ALLEGATO
Se il decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 8 ottobre 1998 all’articolo 1 comma 1 specifica le disponibilità finanziarie destinate alla partecipazione ed alla realizzazione dei “ programmi di recupero urbano e di sviluppo sostenibile del territorio” ed all’articolo 2 chiarisce il carattere sperimentale di tale programma sulle azioni amministrative e sulle modalità operative più efficaci per attivare i finanziamenti per gli interventi nelle aree urbane che saranno previsti  nel nuovo quadro comunitario di sostegno, il bando di gara allegato al decreto specifica ulteriormente sia le finalità dei programmi che le modalità di attivazione del finanziamento e di presentazione e individuazione dei programmi da finanziare. Difatti agli articoli 2 e 4 viene specificato che i Programmi favoriscono la realizzazione, l’adeguamento ed il completamento degli interventi  promossi dalle amministrazioni comunali (soggetti promotori)  in coerenza con gli strumenti di pianificazione e di programmazione territoriale mentre agli articoli 10 e 13, che riguardano le procedure generali di valutazione dei programmi, si evince che un programma per avere il massimo dei punteggi nella valutazione deve disporre al proprio interno almeno del:

· 83,0 % di investimenti di soggetti privati per interventi privati sugli assi settoriali definiti;

·   8,5 % di investimenti di soggetti privati per interventi pubblici;

·   8,5 % di interventi pubblici di completamento con risorse già disponibili.

Quindi il PRUSST si viene a configurare come un vero e proprio quadro di riferimento per le amministrazioni pubbliche e per i soggetti pubblici e privati che intendono investire sul territorio attraverso le procedure attivabili con il quadro normativo esistente dal momento che il decreto non introduce alcun nuovo elemento normativo né in campo urbanistico né in materia di lavori pubblici offrendo invece la possibilità di imbastire un tavolo di lavoro e di sperimentazione nel quale attivare i meccanismi di project financing (appalto in concessione, promotore, etc.) introdotti recentemente dal legislatore. Con il PRUSST le amministrazioni locali intendono offrire un territorio strutturato competitivo nella scelta localizzativa delle aziende che possa catalizzare nuove risorse private compatibilmente con le azioni di pianificazione e programmazione.

Tale programma è in grado da una parte di attivare immediatamente le risorse private dall’altra di razionalizzare le risorse pubbliche disponibili e di programmare le azioni finanziarie future attraverso appositi momenti di verifica quali gli studi di fattibilità e le progettazioni da effettuare con la sottoscrizione dell’accordo quadro di cui all’articolo 11 del bando di gara. La coerenza del programma che cita il bando, oltre che negli strumenti di pianificazione territoriale quali il Q.R.T. regionale, il P.T.C.P. in corso di redazione e le altre programmazioni specifiche provinciali, regionali e statali, è ricercata anche negli strumenti di pianificazione comunale esistenti. Per questa ragione il programma di recupero urbano e di sviluppo del territorio diviene anche un momento di confronto e di articolazione delle proposte a scala sovracomunale da inserire nelle varianti di PRG da adottare prossimamente e quindi, essendo stato interpretato come una cerniera tra i vari livelli della pianificazione territoriale è in grado di prefigurare un assetto ottimale del territorio.

IL PRUSST “Conurbazione casertana”: verso un nuovo modello organizzativo
Lo strumento del PRUSST rappresenta per l’ambito territoriale un modello del tutto originale. La novità più importante è l’elaborazione di progetti intersettoriali proposti direttamente dalle amministrazioni locali tra loro raccordate e coordinate che, superando strumenti legislativi rigidi ed il ricorso a richieste di finanziamenti estemporanee, possano rappresentare le reali esigenze delle collettività locali, dispiegare nuovi investimenti pubblici e privati e promuovere occasioni di sviluppo salvaguardando e valorizzando le risorse storico-ambientali presenti sul territorio,

L’intendimento è quello di elaborare un programma che individua un territorio e degli obiettivi chiari legati al suo sviluppo sostenibile, sui quali convogliare e coordinare le proposte di investimento private, le azioni degli enti locali, la strumentazione urbanistica, le diverse forme di incentivi regionali, statali e comunitari, alla luce del quadro legislativo vigente tenendo presente sia le altre iniziative avviate sulla base degli strumenti di programmazione negoziata quali il Patto Territoriale di Caserta con le quali si intende agire sinergicamente. 

Il nome  che si è voluto dare a questo programma di recupero urbano e di sviluppo sostenibile del territorio indica un’unione territoriale e culturale tra le amministrazioni promotrici che ha ragioni profonde e radici antiche. 

Altro elemento qualificante del PRUSST è l’aver fatto incontrare intorno ai “tavoli di concertazione” più Enti ed Amministrazioni Pubbliche con le realtà imprenditoriali e sindacali per verificare insieme i “punti deboli” del sistema sia a livello imprenditoriale che territoriale e per concordare congiuntamente un piano di lavoro ed un programma di azioni e di interventi finalizzati allo sviluppo economico ed al rilancio occupazionale.

Si ritiene che questo tavolo di concertazione avviato con il PRUSST  ha concorso a rafforzare l’identità dell’ambito territoriale ed a creare le condizioni per definire azioni ed interventi necessari  a prefigurare uno sviluppo duraturo e sostenibile per il territorio. 

2. Soggetti promotori 

Al PRUSST “Conurbazione Casertana ” hanno aderito con apposita delibera le seguenti amministrazioni comunali:

Soggetti  promotori
Comuni di:
Caserta  (comune capofila)

Capodrise 

Capua 

Casagiove 

Casapulla 

Curti 

Grazzanise 

Maddaloni 

Marcianise 

Mondragone 

Portico di Caserta 

Recale

Santa Maria Capua Vetere (Presidente conferenza dei Sindaci)

San Marco Evangelista 

San Nicola La Strada 

San Prisco 

San Tammaro 

Vitulazio



AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CASERTA

Deliberazioni di Consiglio Comunale

Ratifica accordo di programma ed approvazione PRUSST
Caserta (Comune Capofila)



n° 101
del 05/08/1999

Capodrise





n°   42
del 02/08/1999

Capua





n°   42
del 07/08/1999

Casagiove





n°   48
del 03/08/1999

Casapulla





n°   47
del 09/08/1999

Curti






n°   24
del 06/08/1999

Grazzanise





n°   21
del 06/08/1999

Maddaloni





n° 307 
del 05/08/1999

Marcianise





n°   74
del 04/08/1999

Mondragone





n°   54
del 04/08/1999

Portico di Caserta 




n°   24
del 05/08/1999

Recale






n°   14
del 10/08/1999

S. Maria Capua Vetere  (pres. Conf. Sindaci)

n°   51
del 10/08/1999

S. Marco Evangelista




n°   37
del 09/08/1999

S. Nicola La Strada




n°   44
del 04/08/1999

S. Prisco





n°   25 
del 02/08/1999

S. Tammaro





n°   69
del 10/08/1999

Vitulazio





n°   13
del 02/08/1999

PROVINCIA DI CASERTA



n°   39
del 19/08/1999

3 Soggetti  proponenti  coinvolti nel prusst 

1) Consorzio Asi Caserta

2) iacp della provincia di caserta
3) cna
4) soprintendenza archeologica  napoli caserta
5) soprintendenza bbccaa caserta benevento
6) aeroporto di grazzanise
7) consorzio intercomunale ce/2
SOGGETTI  PRIVATI  selezionati attraverso i bandi

4. l’AMBIto territoriale di riferimento

Il programma di recupero urbano e di sviluppo sostenibile della “Conurbazione Casertana” comprende i territori dei comuni di Caserta, Capodrise, Capua, Casagiove, Casapulla, Curti, Grazzanise, Maddaloni, Marcianise, Mondragone, Portico di Caserta, Recale, Santa Maria Capua Vetere, San Marco Evangelista, San Nicola La Strada, San Prisco, San Tammaro e Vitulazio.

L’area interessata rappresenta un significativo “ambito territoriale” interno all’armatura metropolitana regionale. Si estende dai margini della grande periferia napoletana fino alla città continua casertana racchiusa dai monti Tifatini e dal Fiume Volturno per arrivare sino alla costa domiziana.

Il territorio presenta un elemento di sicura riconoscibilità ed omogeneità: l’assetto di città continua che da Capua arriva sino a Maddaloni fortemente caratterizzata da un sistema infrastrutturale di interesse nazionale su cui si innestano centri abitati e sistemi industriali complessi. La natura dell’ambito testè descritta fà si che questo territorio e le sue problematiche ben si inseriscano nei dettami del bando di gara pubblicato con il D.M. LL. PP. 8 ottobre 1998 tanto da poter assurgere a modello dove sperimentare i nuovi programmi di recupero urbano.

Inoltre per la rilevanza dell’ambito e dei comuni interessati al PRUSST “Conurbazione casertana” la riqualificazione di questo territorio non solo porterebbe benefici al medesimo ma si riverbererebbe positivamente su tutta la Regione Campania. 

Tale impostazione risulta essere coerente con i principi di cui al punto 2 della delibera CIPE 1998 “...territorio come unitarietà della programmazione...” , di quello della “sussidiarietà” oltre che al rapporto interinale della Regione Campania teso alla definizione di un modello culturale ed economico che tratta le problematiche urbane e territoriali nelle loro complessità.

Questa area è stata per millenni la porta del Mezzogiorno.
Le maggiori evidenze sono il disordine urbanistico e territoriale nel quale si sovrappongono e si ostacolano reciprocamente funzioni residenziali, produttive e di servizio, con conseguenze dirette sulla possibilità di sviluppo delle pur numerose risorse esistenti. 

Questo ambito territoriale può essere considerato esemplare in quanto racchiudendo diverse realtà, dal centro storico, all’agglomerato abusivo, dall’area industriale attraversata dalla grande viabilità all’area naturale protetta, rappresenta una realtà comune a molti altri ambiti presenti in altre regioni italiane ed in Europa per cui l’esperienza e la sperimentazione che si intende avviare in questo programma potrà essere esportata in altri contesti.

L’area con i suoi insediamenti industriali è interessata dal Patto Territoriale di Caserta.

ITER PROCEDURALE SEGUITO

Pubblicazione sulla G.U. del DM e del bando di gara relativo.

Su una iniziale proposta dell’assessore all’urbanistica del comune di S. Maria Capua Vetere  prof. arch. Massimiliano Rendina si avviano degli incontri preliminari tra le amministrazioni comunali di Capua e Santa Maria Capua Vetere tra le quali si concorda nell’estendere la proposta di PRUSST in via di definizione a tutte le amministrazioni comunali della Conurbazione Casertana.

Incontri e adesioni delle amministrazioni della Conurbazione Casertana e firma del preliminare all’accordo di programma per la redazione di un Prusst.

A seguito di opportuna intesa con le amministrazioni comunali aderisce al programma come soggetto promotore anche l’amministrazione provinciale di Caserta.

Le amministrazioni comunali e l’amministrazione provinciale conferiscono congiuntamente l’incarico per la redazione del piano-programma da presentare al Ministero dei LLPP ai sensi dell’art 7 del bando di gara, aderendo al contempo ad una pianificazione territoriale di bacino oltrepassando le tradizionali programmazioni racchiuse all’interno dei confini comunali.  

Aderiscono al programma numerosi soggetti proponenti presenti sull’intero ambito territoriale di cui al punto b) dell’art 5 del bando di gara.

Si susseguono gli incontri tra i soggetti promotori, i soggetti proponenti, la Provincia di Caserta, la Regione Campania e tutti i soggetti a vario titolo interessati al positivo evolversi del corso di elaborazione.

Nel mese di luglio si pubblicano i bandi per il coinvolgimento nel programma da parte dei soggetti privati di cui al punto c) dell’art 5 del bando di gara e si effettuano le selezioni delle proposte ricevute con le amministrazioni comunali direttamente interessate.

Il giorno 30 luglio 1999 lo studio tecnico associato “ARCHINPROGRESS” (incaricato della redazione del piano) presenta ufficialmente il programma definitivo.

I sindaci delle amministrazioni comunali firmano l’accordo di programma e si impegnano a portarlo all’attenzione di ogni singolo Consiglio Comunale per la relativa approvazione.

Si individuano il Comune di Caserta come Comune Capofila del PRUSST e lo si delega alla predisposizione di tutti gli adempimenti previsti dal suddetto bando di gara; si individua inoltre nella figura del sindaco del Comune di Santa Maria Capua Vetere il presidente della costituenda Conferenza Permanente dei Sindaci.

Le 19 amministrazioni recepiscono nei rispettivi consigli il piano programma e ratificano l’accordo di programma firmato dai sindaci con il presidente della provincia.

Il giorno 25  agosto 1999 il Comune di Caserta in qualità di comune capofila del PRUSST, recependo tutti gli atti deliberati dalle altre amministrazioni, approva definitivamente il PRUSST della “Conurbazione Casertana” e trasmette la documentazione di cui all’art 7 del bando di gara al Ministero dei LLPP ed alla Regione Campania.

ULTERIORI ADEMPIMENTI OLTRE LA DATA DI PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA:

a) Individuazione del soggetto delegato all’assistenza tecnica.

b) Costituzione ufficiale della Conferenza Permanente dei Sindaci quale l’organo deputato ai sensi dell’art 12 del bando di gara alla gestione coordinata dei finanziamenti.

Obiettivi, indirizzi e  scelte  generali
Il  PRUSST della “conurbazione casertana” persegue i seguenti obiettivi:

· Elaborazione di un sistema integrato di azioni e di progetti intersettoriali congruenti con le vocazioni presenti sul territorio, le politiche di partenariato, di sussidiarietà e di concertazione locale ed i Documenti Unici di Programmazione nonchè con la vigente normativa regionale, statale e comunitaria, in maniera da orientare gli investimenti verso occasioni di sviluppo sostenibile e promuovere la valorizzazione  delle  risorse presenti nell’ambito territoriale;

· realizzazione, adeguamento e completamento della rete infrastrutturale di carattere regionale, provinciale, intercomunale e comunale in grado di promuovere lo sviluppo delle attività produttive sia nel settore industriale ed artigianale che nel settore del turismo potendo contare su un’area industriale importante e su beni storico ed ambientali di indiscusso interesse.

· valorizzazione sia del patrimonio storico-ambientale presente sul territorio (i corsi d’acqua, la costa, i centri storici) che di quello edilizio ed urbanistico degli agglomerati urbani del secondo dopoguerra in maniera da migliorare le condizioni di vita e promuovere la riqualificazione dell’ambiente e del territorio.

Perseguendo gli obiettivi sopramenzionati con questo programma si vuole concorrere anche a:

1. svolgere un’azione di razionalizzazione della pianificazione comunale ricucendo le azioni previste nei piani regolatori comunali e mettendole a sistema realizzando un “piano delle compatibilità”;

2. Realizzare un  programma congruente con la pianificazione comunale e sovracomunale e con le politiche di sviluppo fino ad oggi perseguite sul quale coordinare le proposte di investimento privato, le azioni degli enti locali, e le diverse forme di incentivi regionali, statali e comunitarie sollecitando tutti gli enti sovracomunali ad inserire l’intero piano nella propria programmazione ed in quella programmazione comunitaria;

3. Valorizzare le risorse proprie del territorio (archeologia, ambiente, risorse del sottosuolo, prodotti alimentari, etc) anche in termini economici per promuovere l’occupazione nell’ambito territoriale utilizzando delle risorse proprie.

4. Sperimentare procedure e tecniche finanziarie innovative  (project financing, concessione di        servizi, etc.) necessarie all’attuazione degli interventi inseriti nel programma.

Alla fine del lavoro si vuole ottenere uno strumento di programmazione congruente con tutti i livelli di pianificazione contenente gli interventi necessari ad assicurare all’ambito territoriale uno sviluppo sostenibile e  che indichi  per ogni  intervento  la  sua reale fattibilità in termini tecnici ed economici  individuando le fonti o le tecniche di finanziamento.

il tracciato direttore: linee guida per lo sviluppo sostenibile del territorio
Il programma di recupero urbano e di sviluppo sostenibile della “conurbazione casertana” si impernia sulla valorizzazione di tutte le risorse presenti nell’ambito territoriale (rete infrastrutturale, aree industriali, centri storici e beni culturali collegati ai parchi ed alle aree protette) attraverso la razionalizzazione di tre sistemi su cui si struttura l’intero territorio: il sistema della mobilità e del trasporto, quello sistema produttivo e delle risorse territoriali ed in ultimo quello dell’ambiente e dei centri urbani. 

Dal programma in redazione ne esce un territorio fortemente strutturato in cui i tre sistemi sopracitati si valorizzano l’un l’altro ritrovando le logiche interne e le mutue relazioni, dilatandosi verso l’esterno  in una logica di sviluppo congruente con gli strumenti di pianificazione provinciali e regionali.

Metodologicamente il programma di recupero urbano e di sviluppo sostenibile vuole superare la parcellizzazione degli interventi, dei momenti decisionali e delle competenze delle diverse amministrazioni locali e degli enti pubblici sovracomunali coinvolti nel governo del territorio che ha impedito una visione globale dei problemi e ha prodotto una scarsa capacità di intervento e di risposta alle esigenze della cittadinanza.

Con il PRUSST le amministrazioni locali competenti sul territorio colgono l’occasione per:

· pianificare un vasto ambito territoriale organizzando congiuntamente l’assetto del territorio congruentemente con gli strumenti di pianificazione regionale e provinciale e la vigente legislazione assumendo nella propria pianificazione comunale le indicazioni d’ambito e quelle dei comuni limitrofi.

· programmare di concerto con la Regione, le Provincie e gli altri Enti preposti alla realizzazione e alla gestione delle opere infrastrutturali gli interventi all’interno dell’ambito territoriale congruentemente con le politiche di partenariato, di sussidiarietà e di concertazione locale (Patto territoriale) ed i Documenti Unici di Programmazione già in atto ed implementando le risorse già disponibili.

· chiedere a Provincia, Regione e Enti Autonomi l’inserimento degli interventi previsti nel PRUSST  nelle rispettive pianificazioni e programmazioni sollecitando l’attivazione dei fondi comunitari di sostegno per le aree depresse e per le aree urbane.

Così concepito tale strumento consente di avere un chiaro riferimento tra gli aspetti urbanistici e le scelte infrastrutturali all’interno dell’ambito territoriale divenendo uno strumento di integrazione tra Piano urbanistico e piano infrastrutturale. 

Per tale ragione si persegue l’inserimento degli interventi previsti nel PRUSST nelle varianti di Piano Regolatore Generale in via di adozione e di approvazione ed il loro inserimento nella programmazione provinciale, regionale, statale e comunitaria in maniera da rendere gli strumenti di pianificazione pienamente efficaci.

Nel programma di recupero urbano e di sviluppo sostenibile vengono  razionalizzati il sistema del trasporto e della mobilità, il sistema delle attività produttive e quello delle risorse ambientali intorno alle caratteristiche dell’ambito territoriale, alla pianificazione e programmazione sovracomunale ed alle reciproche connessioni tra i sistemi.

Tanto più nel programma si riuscirà ad integrare tra loro i sistemi concertando con gli altri enti pubblici e privati gli interventi dispiegando una grande capacità progettuale nel definire le opportunità e le risorse sia in termini tecnici che economici tanto più il pacchetto progetto diverrà appetibile per gli investimenti di risorse private e per il rilancio dell’occupazione.

In questo quadro ogni sistema è funzionale all’altro e la sinergia tra tutti gli elementi è la condizione essenziale affinchè possa essere recuperato l’ambiente naturale e promosso uno sviluppo sostenibile e duraturo del territorio.

Le reti infrastrutturali che negli anni passati hanno contribuito attivamente alla dispersione del territorio urbano nel PRUSST agiscono nella ridefinizione degli spazi di vita dei loro abitanti e nella riarticolazione dei rapporti tra le zone urbanizzate e le zone non urbanizzate configurandosi come nuovi luoghi urbani e dando forma a nuovi paesaggi e concentrazioni funzionali. 

Pertanto le infrastrutture per il trasporto e la mobilità sono concepite come occasioni per ristrutturare il territorio oltre che come opere funzionali necessarie ad erogare un servizio tanto che con questa impostazione viene esaltato il ruolo delle infrastrutture nell’organizzazione dello spazio urbano e territoriale.

Il programma di recupero urbano e di sviluppo sostenibile è l’occasione per la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di interventi e la gestione di servizi la cui fattibilità è assicurata dalle rendite generate indirettamente dalle opere, superando le logiche ancora prevalentemente edilizie e di valorizzazione della rendita urbana dei Programmi di Riqualificazione Urbana della Legge 179/92 ed i programmi di Recupero Urbano della Legge 493/93.

5. Descrizione delle attrezzature e del sistema delle attivita’ previste:

l Sistema dei trasporti e della mobilità
Oggi il rapido inurbamento con il conseguente aumento della mobilità di persone e di merci ha portato al collasso le infrastrutture esistenti; In questo contesto il PRUSST, considerando l’insieme delle problematiche dell’ambito territoriale, intende ridefinire il sistema della mobilità, tenendo conto della pianificazione superiore e degli interventi già avviati, curando le mutue relazioni con l’ambiente, le aree produttive e le aree urbanizzate in maniera da razionalizzare il sistema  tenendo conto dell’origine e della destinazione dell’utenza e di una diversificazione del traffico secondo le caratteristiche e la velocità di spostamento.

Le infrastrutture per la mobilità, in un’era in cui gli spostamenti e le comunicazioni rappresentano la vera chiave di sviluppo economico, sono un’importante capitolo dell’assetto territoriale.

Per tale ragione l’attivazione di una rete integrata rimane l’obiettivo principale in quanto solo superando il concetto di infrastruttura puntuale ed occasionale, in una visione globale, si riesce a correlare il sistema produttivo, col sistema ambientale-territoriale valorizzando le risorse presenti nell’ambito e quindi promuovendo lo sviluppo e l’occupazione dell’area.

Il territorio della conurbazione casertana se da un lato appare già fortemente infrastrutturato, con le grandi reti di attraversamento veloce (autostrade, TAV con la stazione-Porta  di Afragola, ferrovia Roma-Napoli e Caserta-benevento, Asse di Supporto, etc...) dall’altro necessita sia  di collegamenti tra le diverse reti di servizi che favoriscano l’integrazione e le mutue interferenze sia di una razionalizzazione di tutto il sistema in maniera da riqualificare sia i centri abitati che l’intero territorio.

LA VIABILITÀ

· La proposta di completamento dei grandi assi viari come quello che dal nodo intermodale di Piscinola, attraversa i Comuni di Arzano, Frattamaggiore, Caivano e Marcianise con il suo collegamento fino alla variante ANAS altezza Casapulla, Casagiove;

· Completamento della Variante ANAS e realizzazione dell’Anello per la conurbazione casertana proposto dalla Provincia;

· Adeguamento e potenziamento Maddaloni - Campobasso.

· Adeguamento e potenziamento Capua - aeroporto di Grazzanise - Comuni del litorale Domiziano.

· Realizzazione  variante ANAS di collegamento tra Castelvolturno e il Garigliano (inserita nel Programma triennale della Regione Campania).

LA RETE FERROVIARIA

Il completamento della TAV consentirà di liberare  la rete ferroviaria esistente delle due tratte Napoli - Caserta via Aversa e via Cancello e la Napoli - Caserta - Cassino che unitamente all’Alifana costituirebbero una parte sostanziale della programmata “Metropolitana Regionale”; risulta quindi necessaria la loro interconnessione attraverso:

· Un sistema di metropolitana leggera  per servire i comuni della conurbazione casertana;

· Risoluzione del  problema della Stazione di Caserta;

· Completamento e ammodernamento delle stazioni ferroviarie;

· Ammodernamento della rete ferroviaria al fine di risolvere il problema dell’attraversamento dei centri urbani.

· Completamento dell’interporto di Maddaloni - Marcianise, operativo dal 25/02/98, che con 1 milione di mq. rappresenta un investimento infrastrutturale  di importo complessivo di 1350 miliardi  dallo scalo FFSS;  a ridosso dell’interporto, operativo dal 1993, che con  2 milioni di mq ed un grande terminal intermodale (Scalo merci)  rappresenta un investimento pubblico di un importo  complessivo pari a 700 miliardi;

· Potenziamento dello scalo ferroviario di Falciano - Carinola - Mondragone.

SCALI AEROPORTUALI

· Proposta di conversione dell’aeroporto militare di Grazzanise in aeroporto civile.

PORTI  ed APPRODI

· Valorizzazione della costa nei Comuni del litorale Domiziano;

· Realizzazione approdo per il comparto pesca nel Comune di Mondragone presso  il torrente Savone;

· realizzazione approdo turistioco nel Comune di Mondragone presso  il torrente Fiumarella.

SISTEMA DEI PARCHEGGI

Nella rete infrastrutturale fin qui delineata trova particolare attenzione il problema delle aree a parcheggio.

Il PRUSST prevede:

· in corrispondenza dei nodi di interscambio ferro-gomma, delle aree produttive, sulle principali vie di collegamento,  la realizzazione di servizi e parcheggi  capaci di rispondere alle esigenze modali ed innescare processi di recupero e trasformazione urbana degli agglomerati urbani degradati e di recupero edilizio. 

· in corrispondenza delle  la realizzazione di servizi e parcheggi  capaci di rispondere alle esigenze modali ed innescare processi di recupero e trasformazione urbana degli agglomerati urbani degradati e di recupero edilizio.

· nei centri storici le amministrazioni comunali intendono dotarsi di un sistema integrato di parcheggi da realizzare con lo strumento dell’appalto in concessione.

In questo schema infrastrutturale il potenziamento e la razionalizzazione della rete stradale e della rete  ferroviaria,  la realizzazione dei nodi di interscambio ferro-gomma, la realizzazione dei porti e degli approdi e dell’interporto di Maddaloni - Marcianise migliorano la funzionalità delle aree industriali e permettono la riqualificazione dei centri storici, dei centri urbani e del litorale aprendo nuove prospettive anche a più ampie operazioni di recupero ambientale.

In quest’ottica le reti che negli anni passati hanno contribuito attivamente alla dispersione dei territori urbano nel programma di recupero urbano e di sviluppo sostenibile agiscono nella ridefinizione degli spazi di vita dei loro abitanti e nella riarticolazione dei rapporti tra zone urbanizzate e zone non urbanizzate e tendono a configurarsi come nuovi luoghi urbani dando forma a nuovi paesaggi e concentrazioni funzionali. 

il Sistema produttivo
Il PRUSST intende promuovere il sistema produttivo territoriale in due direzioni: da una parte consolidare e rilanciare il comparto industriale  e dall’altra sviluppare il settore turistico che può contare su beni storico-ambientali di rilevante valenza.

L’industria
Il territorio dispone complessivamente di ampie aree già destinate o destinabili ad attività produttive di beni di servizio che necessitano di sistemi di manutenzione e sicurezza per configurarsi quale distretto industriale di qualità, operando sul “recupero delle aree dismesse” e della delocalizzazione delle industrie  presente all’interno della conurbazione.

L’analisi degli ostacoli allo sviluppo del territorio è per certi versi speculare all’esplicitazione dei punti di forza:

1. L’organizzazione del territorio è debole, sia sotto il profilo urbanistico  che della dotazione di servizi e di infrastrutture;

2. la vicinanza con Napoli (ed anche con Benevento) da fattore di attrazione localizzativa si è trasformata in un limite oggettivo caratterizzando il sistema produttivo in termini di mercato interno e dalle politiche della spesa pubblica;

3. il tessuto delle piccole e medie imprese mostra un insufficiente orientamento al mercato;

4. le risorse naturalistiche hanno subito pesanti processi di antropizzazione che ne hanno compromesso la loro integrità (litorale domiziano) e quindi il loro utilizzo a fini turistici.

Principali cause del processo di deindustrializzazione sono l’inadeguatezza delle infrastrutture primarie e la carenza di reti tecnologiche e di servizi a sostegno del sistema produttivo che creano rimarchevoli diseconomie esterne.

Idee forza per lo sviluppo duraturo del bacino industriale:

· Riqualificazione ed ampliamento del tessuto industriale esistente con particolare riguardo alle PMI ed a settori tecnologicamente avanzati;

· Difesa e sviluppo dell’occupazione attraverso la valorizzazione delle risorse umane e delle competenze tecnico-professionali presenti;

· L’esplorazione di nuove opportunità economiche ed occupazionali in settori produttivi e del terziario quali in turismo e la logistica;

· La riqualificazione della piccola e media impresa  sotto il profilo tecnologico e di mercato;

· La diversificazione delle vocazioni economiche dell’area incrementando l’incidenza dei settori del terziario commercio e servizi (trasporti, credito e servizi alle imprese) a servizio del comparto industriale.

· La realizzazione di un pacchetto localizzativo integrato comprensivo di potenziamento della rete di infrastrutture;

· Miglioramento ed adeguamento dei servizi pubblici e dei servizi privati innovativi per le imprese;

· Integrazione con le potenzialità di ricerca e di innovazione tecnologica del territorio;

· Attivazione di un modello concertativo di relazioni industriali, volto a determinare 
condizioni vantaggiose per l’attuazione di nuovi investimenti, o ampliamenti di attività 
produttive esistenti e di massimizzare gli effetti sull’occupazione attraverso l’apertura di 
uno sportello specializzato nel reperimento delle agevolazioni (ex. L. 488/92, L. 341/96, 
etc.);

· Attivazione di meccanismi per lo snellimento di tutti gli adempimenti burocratici ed autorizzativi a carico dell’investitore (ASI e Piani Industriali adottati dai Comuni, Sportello Unico per le Imprese);

· Realizzazione di PIP per le aree industriali artigianali individuate nei PRG

IL TURISMO

Il programma di recupero urbano e di sviluppo sostenibile su un territorio così esteso deve necessariamente valorizzare le risorse proprie del territorio per promuovere uno sviluppo compatibile. In quest’ottica la valorizzazione dei beni storico-archeologici e dei beni ambientali finalizzata alla promozione delle attività turistiche è strategica.

In questo settore, l’ambito territoriale definito, può contare su Beni Ambientali e Beni Culturali di notevole importanza fondamentali per lo sviluppo dell’attività turistica.

Il Patrimonio ambientale e storico - artistico - archeologico presente nella provincia di Caserta è elevatissimo ed è incentrato sulla Reggia di Caserta, che è il secondo monumento più visitato in Italia  con intorno ad esso, il complesso di S. Leucio e il borgo di Caserta Vecchia, gli scavi archeologici di Capua, l’Anfiteatro Romano di Santa Maria Capua Vetere, le risorse archeologico monumentali di Maddaloni, Sant’Angelo in Formis, Carditello ed i percorsi dell’architettura minore estesa su tutto il territorio di pertinenza.

La valorizzazione turistica delle risorse monumentali è impedita dalla carenza  di ricettività diretta determinata dall’assenza di adeguate condizioni di vivibilità e di qualità urbana delle città all’interno dei centri storici dove vi è assenza assoluta di strutture ricettive adeguate e di prestigio vocate al turismo culturale (Capua, S. Leucio, Caserta Vecchia, S. Maria Capua Vetere, Mondragone).

Ampie aree del territorio cittadino ed extraurbano devono essere riqualificate per porre freno al deterioramento ambientale e per consentire la messa a valore socio - economico delle aree riqualificate.


Il PRUSST prevede:
· la messa in rete - tramite un accordo di programma tra le varie amministrazioni pubbliche, la Soprintendenza Archeologica e le associazioni di categoria - dei beni storico-archeologici e delle strutture ricettive  in maniera da valorizzare l’intero patrimonio attraverso una gestione di servizi aggiuntivi prevista dall’attuale legislazione.

· La realizzazione di parchi tematici e di poli fieristici (Mondragone si candida ad essere un polo fieristico predisponendosi ad istituire un Ente Fiera) nonchè la riqualificazione del lungomare in maniera da promuovere un’offerta turistica e ricettiva diversificata realizzando una “città dei servizi” lungo la costa.

Sono dati in concessione i seguenti servizi:

· il servizio editoriale, di vendita dei cataloghi e sussidi catalografici, audiovisivi ed informatici, di vendita di ogni altro materiale informativo, di riproduzione dei beni culturali;

· i servizi riguardanti i beni librari ed archivistici per la fornitura di riproduzioni;

· la gestione dei punti vendita e l’utilizzazione commerciale delle riproduzioni dei beni;

· i servizi di accoglienza, di informazione, di guida ed assistenza didattica;

· i servizi di caffetteria, guardaroba e dei centri di incontro e di ristoro;

· i servizi di pulizia, di vigilanza e di gestione dei biglietti di ingresso;

· l’organizzazione delle mostre e delle altre iniziative promozionali.

All’interno di questa iniziativa è allo studio la realizzazione di un biglietto integrato  tra tutte le strutture museali ed i siti archeologici accompagnato da una campagna promozionale presso strutture ricettive convenzionate.

L’integrazione tra le due azioni che per semplicità definiamo turismo culturale e turismo ludico ricreativo rappresenta un modello di sviluppo turistico accattivante per la qualità e la diversità dei servizi offerti che può contare su un ampio bacino di utenti ed è in grado di competere con il modello emiliano.
Per promuovere questo tipo di turismo è allo studio una proposta che prevede:

1) la piena accessibilità a tutte le emergenze culturali ed ambientali presenti sul territorio e la realizzazione di un sistema ricettivo diversificato;

2) la realizzazione di itinerari turistici tra le emergenze storico ambientali e di strutture per lo sport ed il tempo libero capaci di rispondere ad una domanda turistica sempre più esigente;

3) la messa a sistema e la gestione integrata di tutte le principali emergenze storico-archeologiche strettamente legate alle emergenze naturalistiche in maniera da offrire un pacchetto turistico in grado di competere sia a livello regionale che nazionale promuovendo il settore turistico e creando nuova occupazione.

IL TURISMO LUDICO RICREATIVO
Nel PRUSST si propone un modello in cui una fascia di servizi pubblici-privati separa l’agglomerato urbano lungo la litoranea dall’agro campano definendo il nuovo margine. 

La realizzazione di tale fascia  caratterizzata da ampi spazi di verde, oltre a promuovere attività ludico ricreative con il conseguente sviluppo dell’occupazione, permette la riqualificazione dell’habitat naturale antropizzato del Comune di   Mondragone.

Il sistema Ambientale e territoriale 

Uno degli assi prioritari di intervento indicati nel bando di gara è la realizzazione, il completamento e l’adeguamento dell’urbanizzazione primaria di quartieri degradati (ad esempio il Comune di Mondragone a elaborato  un P.R.U.  per i quartieri di  S.Angelo, Starza, Crocelle ed ha previsto Piani di recupero nell’adottato PRG per i quartieri di Pescopagano e Levagnole) e la realizzazione ed il recupero di edilizia residenziale al fine di innescare processi di riqualificazione fisica e sociale nell’ambito considerato. 

L’ambito del PRUSST  già da tempo interessato da forti fenomeni di incremento di popolazione, è assimilabile ad un sistema metropolitano complesso, ad una città diffusa sul territorio che contiene al suo interno il luogo di lavoro, la casa, gli spazi e le strutture per il tempo libero, tutte polarità tipiche della metropoli.

Il forte incremento di popolazione con la conseguente antropizzazione del territorio ha determinato dei seri problemi ambientali sia per quanto riguarda l’inquinamento delle acque superficiali e degli acquiferi profondi  sia per quanto riguarda la bonifica di siti contaminati con la conseguente ricerca finalizzata al recupero ed allo smaltimento degli RSU e dei Rifiuti Industriali.

Inoltre il sistema metropolitano complesso  formato da più poli ha la necessità di riorganizzare al suo interno anche il Sistema Sanitario in maniera da rendere più efficace e puntuale l’assistenza.

Nel PRUSST  in cui vengono collegati e razionalizzati tutti i sistemi e le iniziative delle singole amministrazioni locali vengono definiti gli spazi di transizione ed integrazione tra i sistemi con particolare attenzione ai problemi della casa e dei centri urbani, alla realizzazione di opere  di tutela ambientale e di valorizzazione dei beni culturali.

Nell’ambito territoriale interessato dal programma di recupero urbano e di sviluppo sostenibile oltre a centri storici di rilevante interesse ed a importanti agglomerati urbani sono presenti emergenze naturalistiche e storiche archeologiche di notevole importanza.

Le azioni all’interno del sistema ambientale e territoriale sono principalmente tre: 

a)  Il recupero dei centri storici e degli agglomerati urbani del secondo dopoguerra da perseguire attraverso:

1) la  realizzazione di un sistema viario capace di canalizzare il traffico veicolare al di fuori della viabilità interna ai centri ed in grado di definire i margini territoriali all’espansione urbana;

2) il recupero urbanistico ed edilizio di alcune aree ed edifici all’interno dei centri storici ed in corrispondenza dei nodi di scambio modale da adibire a poli museali ed universitari, città della giustizia e centri turistico-ricettivi;

3) il potenziamento delle infrastrutture primarie e secondarie ovvero la realizzazione di un sistema integrato di parcheggi nei centri storici e la realizzazione di strutture integrate lungo il litorale.

b)  Il recupero dei valori ambientali e naturalistici del territorio attraverso:
1) la realizzazione di un sistema integrato di aree verdi  ed aree agricole da rinaturalizzare capace di ricreare una continuità tra i diversi sistemi naturali e di ridisegnare l’assetto del territorio. Si ritiene che tale iniziativa associata alla gestione del patrimonio culturale, allo sviluppo della capacità ricettiva ed alle potenzialità ludico turistiche sia in grado di  rilanciare il settore turistico e promuovere nuova occupazione. 

Cardini di quest’azione sono la realizzazione del Parco Fluviale con la riqualificazione dell’intero Volturno, il recupero ambientale del Tifata con la realizzazione di un Parco connesso alla Reggia di Caserta ed alla Basilica Benedettina di S. Angelo in Formis ed in ultimo la salvaguardia dei “parchi agricoli” con la valorizzazione dei prodotti tipici locali (mozzarella di bufala, carciofi e meloni).

2) il risanamento del litorale, la tutela delle acque superficiali e la salvaguardia degli acquiferi profondi  secondo il “Piano di bacino” in attuazione della Legge 183/89;

3) la realizzazione di un sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti in linea con le direttive europee e con la recente legislazione italiana D. Lgs. 22/97;

c)  RIORGANIZZAZIONE   DEL   SISTEMA  SANITARIO
Nel campo sanitario si auspica una maggiore integrazione delle strutture esistenti come il Poliambulatorio polispecialistico, il centro per anziani lungodegenti con annesso eliporto nel Comune di Mondragone.

Il Policlinico di Caserta, il centro Pediatrico di Acerra, il nuovo Ospedale di Marcianise, la DEA di Maddaloni, la D.E.A. di secondo livello di Capua, tutti programmi finanziati, opportunamente interrelati tra loro possono costituire un sistema sanitario “stellare” qualificato in grado di soddisfare le esigenze interne della popolazione della conurbazione casertana nonchè quelle della popolazione limitrofa divenendo un modello per altre realtà regionali.

Raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed il D.Lgs. 22/97

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
Con il Decreto Legislativo del 5 febbraio 1997 n. 22 è stata data attuazione alle direttive comunitarie 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggi.

La normativa ha profondamente innovato la materia allo scopo di assicurare un’elevata protezione dell’ambiente, individuando in maniera puntuale le competenze dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali.

Le autorità competenti dovranno pertanto adottare iniziative dirette a favorire lo sviluppo di tecnologie pulite (art. 3) e  la riduzione dello smaltimento finale (art. 4) attraverso:

· il reimpiego ed il riciclaggio,

· altre forme di recupero per ottenere materia prima dagli stessi,

l’utilizzazione principale dei rifiuti come combustibile o come mezzo per produrre energia.

Lo smaltimento - che dovrà comunque essere effettuato in condizioni di assoluta sicurezza - viene quindi a configurarsi come opportunità residuale.

Gli obiettivi dovranno essere perseguiti attraverso la realizzazione di reti integrate, costituite da impianti che adottino le tecnologie più perfezionate e consentano il contenimento dei costi. Inoltre, una rete integrata permette lo smaltimento in impianti più vicini al luogo di raccolta, riducendo la movimentazione dei rifiuti e favorendo l’utilizzo dei metodi e delle tecnologie più idonei a garantire la protezione dell’ambiente e della salute pubblica.

COMPETENZE DELLO STATO, DELLE REGIONI, DEI COMUNI
Si riassumono, in estrema sintesi, le principali funzioni amministrative assegnate dal Decreto Legislativo 22/97 alle autorità competenti in materia.

L’art 18  del citato Decreto assegna allo Stato le funzioni di indirizzo e coordinamento, la definizione dei criteri generali e delle metodologie per la gestione integrata dei rifiuti, l’individuazione dei criteri per l’elaborazione dei piani regionali.

Alle Regioni (art. 19) sono state affidate:

· la predisposizione, l’adozione e l’aggiornamento, dei piani regionali di gestione dei rifiuti, sentite le province e i comuni,

· la regolamentazione delle attività di gestione dei rifiuti,

· l’approvazione dei progetti di nuovi impianti e l’autorizzazione alle modifiche di impianti esistenti,

· l’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti,

· la promozione delle gestione integrata dei rifiuti,

la definizione dei criteri per l’individuazione da parte delle province delle aree non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero, privilegiando la realizzazione di impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti in aree industriali.

Le competenze delle Province sono individuate dall’art 20 e riguardano:

· la programmazione e l’organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale,

· l’individuazione - sulla base del piano territoriale di coordinamento (ove già esistente) e sentiti i comuni - delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, con indicazioni plurime per ogni tipo di impianto, 

l’organizzazione delle attività di raccolta differenziata dei rifiuti urbani sulla base di ambiti territoriali ottimali, delimitati ai sensi dell’art. 23.

Le funzioni amministrative affidate ai Comuni (art. 21) sono:

· la gestione dei rifiuti urbani avviati allo smaltimento,

· la disciplina della gestione dei rifiuti urbani - mediante appositi regolamenti - nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità,

· l’emanazione delle disposizioni per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutta la fase di gestione dei rifiuti,

· la definizione delle modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi, le disposizioni necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari di imballaggio.

I PIANI DI GESTIONE DEI RIFIUTI
Come evidenziato in precedenza, la nuova normativa fa perno sulla realizzazione di un sistema integrato. Infatti, l’art. 22 del Decreto Legislativo 22/97 stabilisce che le regioni, sentite le province ed i comuni, predispongono il  piano regionale di gestioni dei rifiuti, promuovendo la riduzione della quantità, dei volumi e della pericolosità dei rifiuti.

Il  piano, tra l’altro, fissa:

· le condizioni ed i criteri tecnici in base ai quali possono essere localizzati gli impianti per la gestione dei rifiuti nelle aree destinate ad insediamenti produttivi,

· la tipologia ed il complesso degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti urbani da realizzare nella regione, tenendo conto dell’obiettivo di assicurare la gestione dei rifiuti urbani non pericolosi all’interno degli ambiti territoriali ottimali,

· il complesso delle attività e dei fabbisogni degli impianti necessari a garantire la gestione dei rifiuti urbani secondo criteri di efficienza e di economicità e l’autosufficienza della gestione dei rifiuti urbani non pericolosi all’interno degli ambiti territoriali ottimali,

· la stima dei costi delle operazioni di recupero e di smaltimento,

· le iniziative dirette a limitare la produzione dei rifiuti ed a favorire il riutilizzo, il riciclaggio ed i recupero dei rifiuti,

· le iniziative dirette a favorire il recupero dai rifiuti di materiale ed energia,

· le misure atte a promuovere la regionalizzazione della raccolta, della cernita e dello smaltimento dei rifiuti urbani.

6. CONGRUENZA del programma con le strategie nazionali e con le previsioni degli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale
Il programma di recupero urbano e di sviluppo sostenibile del territorio “Conurbazione Casertana”  è congruente sia con le strategie nazionali che con le previsioni degli strumenti di pianificazione territoriale:

per quanto riguarda il mondo del lavoro vengono recepite la Legge 24 giugno 1997, n° 196 “norme in materia di promozione dell’occupazione”, il D.P.R. 447 del 16 ottobre 1998 riguardante sia lo sportello unico che la semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione degli impianti produttivi (Caserta con il Patto territoriale);

per quanto riguarda i lavori pubblici le amministrazioni promotrici hanno manifestato un grande interesse per il nuovo quadro legislativo (Merloni ter) promuovendo all’interno del PRUSST

interventi in project financing ed in appalto concessione e favorendo attraverso la predisposizione degli studi di fattibilità la figura del promotore;
per quanto riguarda invece gli aspetti urbanistici il PRUSST  ipotizza un territorio fortemente strutturato in cui le reti di servizi e della mobilità agiscono nella ridefinizione degli spazi di vita dei loro abitanti e nella riarticolazione dei rapporti tra zone urbanizzate e zone non urbanizzate e tendono a configurarsi come nuovi luoghi urbani dando forma a nuovi paesaggi ed a concentrazioni funzionali. Le azioni e gli interventi pubblici e privati inseriti nel programma sono compatibili sia con la programmazione che con la pianificazione provinciale e regionale. La coerenza degli interventi è stata verificata rispetto ai Piani Territoriali Paesistici ed al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Caserta in corso di redazione.

Gli interventi nel settore della viabilità e della mobilità sono stati confrontati e verificati rispetto ai piani di sviluppo regionali ed agli accordi di programma siglati dalla Regione Campania con i vari enti pubblici e privati quali ANAS e Ferrovie dello Stato.

Gli interventi in campo ambientale  previsti nel Programma rispondono a normative e strategie nazionali e comunitarie ovvero la Legge 183/89 (Piano di bacino) ed il D.Lgs. 22/97 (Decreto Ronchi) per quanto riguarda la raccolta e lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani (intervento 8.3).

7. Cronoprogramma
Il complesso degli interventi previsti dal programma siano essi pubblici che privati seguono tempi e modalità di realizzazione e attuazione molto diverse tra di loro.

Il filo conduttore è il piano programma nel suo insieme il quale ponendosi come elemento di programmazione sovraterritoriale e sovratemporale non consente una facile definizione del cronoprogramma.

Sicuramente però ci sono alcuni capisaldi che consentono di delineare uno scenario temporale all’interno del quale è lecito ipotizzare la realizzazione di quanto previsto e cioè:

1) Il finanziamento degli studi di fattibilità della legge 208 consente di avviare una programmazione attuativa che delinea tempi e modi di possibile attuazione delle opere previste.

2) Le grandi opere infrastrutturali in essere (Intervento ANAS, Ferrovia Alifana, Tav) e sul fronte privato (Interporto Marcianise Maddaloni, Tarì e CIRA) consentono di programmare lo sviluppo su alcuni punti fermi.

3) I finanziamenti dell’agenda 2000 si pongono come una scadenza prossima da non lasciarsi sfuggire facendosi trovare pronti per la presentazione delle proposte.

Partendo da questi tre punti appare in tutta evidenza che il programma si pone come una programmazione decennale per lo sviluppo della Conurbazione Casertana.

Vi sono poi tutta una serie di attività locali collaterali descritte negli elaborati grafici in grado di consolidare lo sviluppo potenziale sopradescritto.

8. RELAZIONE DETTAGLIATA SUI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE DEI COSTI E SULLE RISORSE FINANZIARIE AI SENSI DEL BANDO DI GARA:

INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA

Il programma prevede un costo complessivo di 1289,5  miliardi di cui 1215 privati per interventi privati e 73,5 per opere pubbliche.

Essendo un programma di pianificazione si pone l’accento più sui criteri generali seguiti che nell’analisi strettamente finanziaria delle proposte presentate, fermo restando la piena adesione a quanto previsto dal bando di gara e dagli allegati relativi.

In merito agli articoli 10 e 13 del bando di gara allegato al D.M. LL.PP. 8 ottobre 1998 il Programma di Recupero Urbano e di Sviluppo Sostenibile del Territorio della “Conurbazione Casertana” grazie alla sua impostazione che mira a definire, partendo dalle esigenze delle comunità locali, un chiaro quadro di riferimento in cui gli interventi pubblici e privati in campo infrastrutturale ed ambientale siano concretamente sostenibili perchè aderenti agli strumenti di pianificazione e programmazione regionali e nazionali nonchè con il nuovo quadro legislativo in materia di opere pubbliche e di salvaguardia ambientale è in grado di:

1. attrarre nuovi investimenti ed iniziative economiche sia nel comparto industriale che in quello turistico;

2. attivare interventi pubblici realizzati con risorse esclusivamente private che prevedono corrispettivi di gestione (RSU);

3. innescare rilevanti fenomeni di sviluppo economico e di trasformazione territoriale;

4. assicurare una rapida implementazione delle azioni e delle iniziative previste nei programma in quanto la maggior parte degli interventi hanno un’adeguata copertura finanziaria ed una reale fattibilità amministrativa;

5. migliorare la qualità ambientale e valorizzare il patrimonio storico-culturale e paesaggistico attraverso interventi in campo infrastrutturale quali la realizzazione del raccordo anulare della conurbazione che decongestionando i centri urbani consentono una loro riqualificazione e valorizzazione, la realizzazione in Project Financing della centrale di pretrattamento degli RSU e la valorizzazione e riqualificazione ambientale del Volturno e del Litorale;

6. compartecipare sinergicamente ad altri piani/politiche di settore nazionali e regionali completando quanto previsto nel Patto Territoriale di Caserta ed avendo al suo interno interventi congruenti con piani e politiche di settore nazionali e regionali ovvero D.Lgs 22/97 ed i relativi piani regionali e provinciali per quanto riguarda lo smaltimento RSU;

7. incidere sull’organizzazione della mobilità prevedendo nodi di interscambio ferro-gomma e sulla riallocazione delle funzioni urbane in maniera determinante.

In quest’ottica il programma di recupero urbano e di sviluppo sostenibile del territorio della “Conurbazione Casertana”  garantisce:

I
l’integrazione tra le politiche settoriali:

1.1
politiche per il recupero del deficit infrastrutturale attraverso

1.2
politiche finalizzate al recupero, alla messa in sicurezza ed alla valorizzazione del patrimonio ambientale attraverso

1.3
politiche che perseguono fini sociali attraverso

1.4
politiche di partenariato, di sussidiarietà e di concertazione locale attraverso interventi che affiancano in termini di finanziamento iniziative avviate con il Patto Territoriale di Caserta.

II
implementare le azioni e le iniziative previste in relazione alla copertura finanziaria

III
di rispondere alle esigenze espresse ciò è garantito:

3.1
dal numero e dalla qualità dei soggetti proponenti che hanno aderito al PRUSST  e ne hanno espresso un giudizio favorevole in quanto il piano-programma rispondeva a problematiche a vasto raggio tra loro correlate;

3.2
dalla congruenza degli interventi inseriti con gli strumenti di pianificazione e programmazione regionali e provinciali per quanto riguarda le infrastrutture con importanti opere a servizio delle aree produttive dell’ASI di Caserta. 

3.3
dalla qualità ecologica ed ambientale con la valorizzazione delle aree naturali protette.

3.4
dalla qualità urbanistica e mofologica dei tessuti urbani dei centri del PRUSST.

3.5 la valorizzazione delle emergenze naturali attraverso la valorizzazione del Litorale e dei monti Tifatini.

Rispetto agli indicatori di valutazione di cui all’art.13 punto 5 lettera b) del D.M. LL.PP. 8 ottobre 1998 per l’attribuzione dei punteggi si specifica che il PRUSST interessa un’aggregazione di 19 amministrazioni che hanno deliberato l’adesione e l’approvazione del programma in Consiglio, valorizza il patrimonio edilizio con investimenti finalizzati al recupero dell’edilizia residenziale e relative urbanizzazioni contiene investimenti sia in Comuni facenti parte di aree naturali protette sia in comuni ricadenti nelle “aree depresse” e/o nelle aree di rilevante squilibrio tra domanda e offerta di lavoro individuate ai sensi della Legge 236/93.

9. Relazione descrittiva degli interventi.

Nell’ambito territoriale del PRUSST si  ricomprendono alcuni comuni afferenti al patto territoriale di Caserta.

Gli interventi previsti sono 40 di soggetti privati e 3 di soggetti pubblici.

Seguendo la costruzione del piano-programma le amministrazioni comunali sono riuscite a sollecitare gli investimenti dei soggetti privati in aderenza con le linee programmatiche ipotizzate in sede pubblica.

Ci sono così molte proposte di incremento dell’offerta ricettiva  a fronte di una assoluta mancanza di posti letto in quella che è la zona seconda in Italia per presenze turistiche (Reggia di Caserta).

L’offerta turistica è differenziata a seconda dei luoghi andando dal turistico balneare del litorale alla valorizzazione agrituristica, alla ricettività alberghiera nei centri storici.

Ci sono poi tutti i soggetti attuatori dei principali interventi previsti già dalla legge 208 sugli studi di fattibilità (Piazza Carlo III, Valorizzazione ambientale delle cave, Borgo di S Leucio). Questa presenza unita con altre grande iniziative quali la tramvia leggera della conurbazione casertana assicurano un legame tra programmazione pubblica ed investimento privato assolutamente indispensabile per la buona riuscita della realizzazione.

Particolarmente rilevante è il caso dell’intervento 8.70 che tratta la riconversione di un’area militare dismessa in centro polifunzionale; si vengono così a creare anche situazioni ove la proposta privata può  stimolare l’attenzione pubblica, la quale recependo in pieno l’iniziativa se ne assume l’onere di completarla con parte di finanziamento pubblico da reperire nelle sedi opportune.

Ma anche grandi gruppi hanno risposto ai bandi predisposti dalle pubbliche amministrazioni in particolar modo l’ENEL che attraverso la società SO.L.E. ha presentato sull’intero territorio della conurbazione una serie di proposte di assoluto interesse per il PRUSST e che saranno oggetto di apposito studio di fattibilità; così come il consorzio per i trasporti e il consorzio intercomunale per la raccolta e lo smaltimento degli RSU.

Ci sono poi le grandi iniziative TARI’ , CIRA e interporto di Marcianise Maddaloni che assicurano al PRUSST ampio respiro di livello nazionale ed internazionale, qualificando la proposta anche e soprattutto dal punto di vista occupazionale.

Anche se espressamente richiesto dal bando risulta di difficile quantificazione l’incremento degli ocuupati previsti, ma senza dubbio gli investimenti in itinere assicurano ampia autorevolezza alla proposta.

Gli elaborati grafici (Tavola 10-11-12) individuano inoltre l’utilizzo dei finanziamenti messi a disposizione dal PRUSST (4 miliardi).

INTERVENTI PUBBLICI DA INSERIRE NEL PROGRAMMA

Si riportano di seguito la programmazione delle opere pubbliche che ogni singola amministrazione della conurbazione ha espresso, al fine di un inserimento nel quadro complessivo delle azioni da sottoporre a studio di fattibilità ai sensi del bando di gara allegato al D.M.

L’amministrazione provinciale di Caserta ha definito un elaborato nel quale vengono riassunte le linee guida per la redazione del PTCP.

Tali indicazioni sono state totalmente assorbite dalla proposta di PRUSST elaborata.

Comune di Capodrise:

· Costruzione strada Nord-Est come da PRG.

· Polo sociale e ricreativo

· Asse viario centro urbano – assi viari regionali di sviluppo 

Comune di Capua:

ambiente

· Fiume Volturno: disinquinamento e navigabilità.

· Colline del Tifata: comprensorio con emergenze naturalistiche e storiche.

· Parco Agrario: recupero del paesaggio agrario, i resti della centurazione e le tipicità di ripartizione del territorio “parchi”, “orti”, “masserie”, … .

storia

· Centro Storico di Capua e Borgo di S. Angelo in Formis: recupero e riqualificazione in chiave turistico – ricettiva e di “cittadella universitaria”.

· Cinta bastionale: recupero in relazione al fiume in chiave di “parco fluviale”.

· Castelli (Normanno, Federiciano e Spagnolo): recupero alla fruizione pubblica.

attività produttive e servizi

· Piazza  d’Armi: acquisizione totale dell’area e recupero urbanistico.

· Area dismessa: ex zuccherificio. Polo fieristico – Incubazione d’impresa, approdo fluviale.

· Piazza Umberto I°: terminal bus – parcheggio di scambio.

Comune di Casapulla:

· Recupero centro storico

Comune di Casagiove:

· Recupero quartiere militare borbonico

· Recupero ambientale cave dismesse

Comune di Caserta:

· Piano dei parcheggi sull’intero territorio comunale e metropolitana leggera. (parcheggio Piazza Carlo III°, Piazza IV Novembre…).

· Interramento rete ferroviaria e stazione.

· Restauro e recupero funzionale del belvedere di S. Leucio e sue pertinenze.

· Riqualificazione territoriale e funzionale e recupero ambientale delle cave.

· Nuovo Macello Comunale e riqualificazione area ex mattatoio.

· Piano di completamento area 167.

· Programma di adeguamento impianto idropotabile.

· Completamento rete fognaria.

Comune di Curti:

· Risanamento ambientale via Appia – Alveo Parito

· Urbanizzazioni primarie su via Appia

· Completamento aree PIP

· Recupero edilizia privata (urbanizzazioni)

Comune di Grazzanise:

· Costruzione nuova casa comunale.

· Completamento rete fognante.

· Ampliamento rete idrica.

Comune di Maddaloni:

· Collettori fognari.

· Infrastrutture primarie. Aree pip, peep.

· Parco archeologico “Calatia”.

· Ristrutturazione rete idrica (centro abitato).

· Costruzione strada pedemontana.

· Ex foro boario.

· Valorizzazione beni ambientali, archeologici, storici e architettonici.

Comune di Marcianise:

· Collegamento stradale (Nord Sud della Conurbazione).

· PIP insediamenti produttivi.

· Zona sportiva.

· Zona sanitaria.

· Zona alberghiera.

· Recupero patrimonio edilizio.

Comune di Mondragone:

· Riqualificazione e recupero architettonico del Palazzo Ducale.

· Adeguamento funzionale museo civico archeologico.

· Impianto di depurazione e condotta sottomarina.

· Riqualificazione mercato ortofrutticolo.

· Adeguamento impianti.

Comune di Portico di Caserta:

· Riqualificazione centro storico.

· Urbanizzazione pip.

· Nuova viabilità.

· Potenziamento e ammodernamento rete idrica.

Comune di Recale:

· Ampliamento casa comunale.

· Impianti sportivi.

· Edilizia scolastica.

· Area pip.

· Adeguamento impianti.

Comune di Santa Maria Capua Vetere:

· Cittadella giudiziaria.

· Parco archeologico.

Comune di San Marco Evangelista:

· Riqualificazione complesso S. Spirito.

Comune di San Nicola La Strada:

· Riqualificazione ex Mulino Palomba.

Comune di San Prisco:

· Azienda agricola del Tifata.

· Parco archeologico del Tifata.

Comune di San Tammaro:

· Valorizzazione beni culturali (Carditello...) .

Comune di Vitulazio:

· Valorizzazione beni culturali (Centro storico).

· Recupero cave.

· Urbanizzazioni primarie e secondarie.

L’elenco di cui sopra rappresenta un primo momento di verifica delle necessità emerse dal confronto con le singole amministrazioni comunali e può essere ampliato e completato in fase di redazione del piano-programma, secondo le modalità e la tempistica dettata dall’articolato del bando di gara.

